
Colombia: una scuola che insegna
l’educazione ambientale coi fatti
L’aula della scuola “El Rincón” a San Jerónimo: un edificio autocostruito, esito di un corso coordinato dallo studio Plan B

 
SAN JERÓNIMO (COLOMBIA). Grazie alla collaborazione appassionata di insegnanti, studenti,
volontari, organizzazioni, il Municipio e la comunità locale di San Jerónimo, piccola cittadina a
pochi chilometri da Medellín, la scuola pubblica “El Rincón” è stata trasformata nella prima
scuola sostenibile della Colombia.
 

L’esito della didattica

La costruzione si è sviluppata attraverso un corso di edilizia sostenibile. Decine di
studenti provenienti da Messico, Argentina, Ecuador, Perù e Colombia hanno partecipato a
lezioni che hanno unito teoria e pratica, affrontando vari temi: sistemi di costruzione, riutilizzo
dei materiali, trattamento delle acque, biodiversità, produzione di energia verde, sovranità
alimentare.
Al corso sono stati affiancati una serie di laboratori gratuiti, con dibattiti aperti alla comunità,
per coinvolgere i cittadini nel processo di costruzione, con l’obiettivo d’imparare alcuni principi



basici legati alla sostenibilità olistica.
Il progetto è stato commissionato dall’Associazione civile TAGMA, dedicata allo sviluppo di
progetti educativi, partecipativi e sostenibili in America Latina, che ha già realizzato un sistema
di nove aule ambientali in Argentina, Uruguay, Cile, Perù e Colombia.
Un processo di progettazione partecipata di quattro mesi, guidato dallo studio
colombiano Plan B, è stato alla base del progetto, che comprende un’aula destinata a
laboratorio di sperimentazione e trasformazione dei materiali, una cupola geodetica per la
produzione alimentare e lo studio della biodiversità, servizi sanitari che funzionano in
connessione diretta con un sistema di raccolta dell’acqua piovana e di purificazione delle acque
grigie e nere, e spazi esterni destinati a frutteti e orti.
 

La nuova aula-prototipo

La scuola esistente era definita da due lunghi edifici paralleli articolati da un cortile e da uno
spazio aperto, utilizzato per l’inserimento della nuova aula-prototipo: una struttura semplice
e resistente, a sezione triangolare, realizzata in legno immunizzato, tamponamenti in mattoni
di argilla, legno e bambù, vetro temperato per le superfici trasparenti e una spessa copertura in
foglie di palme intrecciate.
La costruzione è orientata nord-sud, per lenire i cocenti raggi del sole pomeridiano. Dotata di
ventilazione trasversale, supporta sei pannelli solari collegati in serie, che generano l’energia
sufficiente per il suo funzionamento. Il bagno e la vasca per lo smaltimento delle acque, costruiti
con mattoni di terra, bottiglie riciclate, legno e bambù, funzionano come un sistema idrico
autonomo in cui i liquami sono trasferiti a un biodigestore e poi a una cella botanica; le acque
grigie, passando attraverso un sistema di filtraggio, raggiungono una seconda vasca botanica
per la purificazione finale. Un impianto fotovoltaico produce energia per il funzionamento
della scuola, e immette il surplus nella rete comunale.
Nel giardino sono stati introdotti piccoli spazi modulari per insetti e uccelli, contenitori
per la produzione del compost, frutteti, una banca di semi locali, panche, tavoli e spazi
di lavoro realizzati con legno e materiali di recupero: tutti elementi pensati come dispositivi che
avvicinano all’educazione ambientale in un modo esperienziale, semplice e naturale.
Nella fase costruttiva, un modulo didattico si è concentrato sulle proprietà ecologiche del
bambù, diffuso in vaste parti del territorio colombiano: qui usato per la realizzazione di porte,



finestre e recinzioni. Seguendo altri tipi di sistemi e tecniche ancestrali, per un’ottimale
traspirazione naturale sono state installate sulla copertura foglie di palma intrecciate.
Volontari dell’esercito si sono uniti per i lavori dell’ultima fase della costruzione, e si
sono organizzate visite guidate per sensibilizzare la comunità locale all’educazione ambientale.
 

L’educazione ambientale a base della nuova architettura

Edifici piccoli, facili da realizzare, che s’inquadrano – come affermano gli architetti – in un
percorso di vita e apprendimento, rappresentano importanti prototipi di spazi
contemporanei ecologici, che rendono visibile la lotta per rendere l’educazione dei più piccoli
base del futuro sostenibile dei territori.
La costruzione di uno spazio ecologico può diventare un evento educativo, una festa, con
studenti di architettura, e non solo, guidati da un gruppo di docenti che accompagnano il
processo costruttivo e pedagogico.
L’educazione ambientale è alla base della nuova architettura. Riesce a originare una
fusione fra teoria e pratica in un sistema complesso pensato per un insegnamento gioioso e
attivo: per questo le sue molteplici strategie sostenibili sono ben articolate, visibili, e fanno
parte integrante di una nuova e saggia esperienza educativa.
L’articolo è l’esito della ricerca “Paisajes Antropicos” condotta da Luca Bullaro, profesore associato

della Facoltá di Architettura della Universidad Nacional de Colombia, sede Medellín (Gruppo di
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